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In alto a sinistra.' La partenza d~i 
Siret: Millot e ~eveau. 

LA ~ARATONA ITAI ... IANA. 
cOl'rid:>ri. - • ..il. destra.' L'arrivo di Losi. - In basso.' La partenza dei marciatori preceduti dai francesi 

(Fot Luca. Comerio· Mi.lano). 
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1110 Concorso Internazionale di automobili industriali 
(No.lra corriapondema particolare). 

\l'8Iltre si danno gli ultimi rito.cchi al~e. strade ed 
; - facciate delle case e frotte di operai Issano ban­

a).e e pennoni ed orifiammi, per ricevere degnamente 
d.l~~~I!:U8to OSJlite, che inaugur~rà. alla viabilità. il 
I t> -o ponte V. E. III una folla Immensa, entusiasta, 
D.U?;rizzata dalla molteplicità. degli spettacoli spor­
li· ' si riversa per le vie della città., lungo gli argini 
"V'Po ed all'Esposizione. 
!~T e f~nfare delle squadre ciclistiche, qui convenute, 

l' convegno del Touring Club 1 lanciano all'aria le 
r:: squillanti note e migliaia di giovani baldi e vi­
>-or~SI passano marzialmente, sul cavaI d'acciaio, tra 
gvItolla che li acclama e li applaude. Ovunque è vita, 
li to intensità. di lavoro, allegria. 
"~aÌl'incantevol.e strada d.el Penice, che nelle anfrat-

sità dei monti parallelI ripercuote lo. eco dello 
!'.l~ioppettlo dei motori, che faticosamente russando ne 
"Igono lo. ripida costa, all.e rive del. Po. echeggianti 
~lle fucilate del Corpo del VolontarI Clclo-Automo­
biÙsti. Dallo scrosciare delle acque d.el vecc~io Eri: 
A no violentemente battute dalle elIche del veloCi 
maoto~cafi e schiaffeggi,!,te. dalle p~le dHi pod~ro~i pi­
-osc&fi' all',!,ssordante tmtl.nni,? del cam"anelh. del due 
~ila ciclistI qUI convenutI) PI'!'cenza .vlbra di n.uova 
'ita. E questo sp~ttacol0 musltato JI fa. parteCipare 

tanta dimostrazione dI fratellanza e dI forza che 
Ittifl'l entusiasma ed esalta. 
I O l'~imavera gioventù dell'anno. O gioventù primr.­
,era della vita, tu sola osi e puoi far tanto! 

Corre veloce l'autom<;lbile 
'Ientilmente messo a diSpO­
~Iione dal rappresentante 
tlelle casa S . A .. G.) per il 
cir«. · ~o del P~nlce, e nella 
quieUo. m~ttutID~, sor"as: 
siam r, I mmuscolI e graZIosI 
p&9< ·_ti di Verza, Quarto, 
Setti cr,a,Niviamo, per giun­
gere poi al grosso River­
garo, Passato questo, per 
28 hl. di strada magnifica 
eost,.:~giante. il fiumeTreb­
bia . :,lIe qUIete acque opa­
lin~. Ri entra in Bobbio ap­
poll~;ato alla base del 
PeDi' e. 

Bo! ,bio, stazione climati-
ca d, primo ordine, adorno 
di b".chi vetusti, di pas-
191(1( : '.te e di orridi incan­
\e,ol" sarà fra non I ungo , 
Indare una rivale di Salso­
mal(l·'ore. Dotata com'è di 
scqlle ~als.oiodiche.;. non 
app. 'ja l piacenti DI m~e­
gner, Credossi e Bassi I a­
Tran:lO congiunta alla co­
Itrll' ,da ferrovia elettrica 
Vogkra-Var~i, assorbirà a 
sé I bisognosi di ogni ge­
Der" di cura. 

LA 8TAMPA 8POB'l:lViJ. 

di prove, sulle salite del Penice, il concorso si è 
chiuso col seguente risultato. 

AI furgoncino Fial N. 1 della prima categoria spetta 
lo. medaglia d'oro dell'A. C. di Milano. 

Nella seconda categoria il primo è il carro Spa N. 16, 
cui tocca lo. medaglia d'oro dell'A. C. I. Secondo ri­
sulta il carro Itala N. 3 e terzo il carro Fial N. 11. 

Il primo della quarta categoria è il carro N, 14 
della Suddeul.8che Automobilfabrick {}aggenau, che vince 
lo. medaglia d'oro del T. C. I. Secondo è il carro 
&urer N, 17 e terzo il carro Spa N. 7. 

La quinta categoria ha fornito come vincitore della 
medaglia d'oro del Re il carro &urer N. 18; secondo 
il carro N. 20 della Berna Oommercial Molora Lld.; 
terzo il carro Boiler, munito di ruote di ferro. 

La sesta categoria ha permesso all'omnibus Spa 
N. 12 di vincere lo. Coppa del Ministero delle poste 
e telegrafi; secondo l'omnibus Sag N . 4; terzo l'omni­
bus Fial N. 10; quarto l'omnibus Ilala N . 2; quinto 
l'omnibns Fide. N. 9; sesto 1'0mnibl1s Bpa N. 13. 

Nella settima cate~oria l'omnibus &urer N. 19 si 
aggiudica lo. medaglia del Ministero delle poste e 
telegrafi; secondo è l'omnibus Spa N . 8 e terzo 
l'omnibus FiGI N , 6. 

AI Sindacalo Italiano per le Ruote ela,tiche Savoia lo. 
Commi88ione ha a88egnato, a titoto di incoraggia­
mento, una medaglia di bronzo del T. C. L 

Dei carri a vapore è risultato primo il S. T. Pancra., 
che vinse lo. medaglia d'oro della Camera di com­
mercio di Firenze; secondo lo Jorkahire che vinse lo. 
Targa dell'A. C. di Torino. 

La Commissione militare incaricata di emettere il 
giudizio nel concorso per automobili del circuito del 
Penice, sezione militare, ha tenuto lo. sua ultima se-

l8 

di trasporto rapido ed economico che da tutti si de­
sidera. 

Il nostro saluto vada sincero ai concorrenti di Pia­
cenza, alle fabbriche italiane tutte che in tale Con-
corso raccolsero meritati onori. (N. d. R.). 

La premiazione dell'Esposizione di Piacenza 
La Giuria p,er l'assegnazione delle ricompense agli 

espositori all Esposizione dell'Automobile e del Ciclo 
di Piacenza ha, nella seduta del 15 corr., proposto 
l'assegnazione delle seguenti onorificenze: 

Merilevoli di Medaglia d'oro: Garages Riuniti 
F .LA. T. Alberti Storero - Fabbrica Automobili 
Isotta Fraschini - Suddeutsche Automobil fabrik di 
Gaggenau - Gar.age Lavio,sa per il valor~ dell~ mac­
chine delle fabbrIche LanCia e C. ed E. Bianchi e C., 
nonchè per lo. Mostra Bergougnan - Società. Pie­
montese Automobili S.P.A. - Società. Autocommer­
ciale per lo. Fabbrica Automobili Itala, 

Merile-voli di Medaglia di verme il : Società. Meccanica 
Bresciana - Società Italiana La Moto Reve - Fra­
telli Orio per il complesso delle loro mostre. 

Meritevoli di Medaglia d'argenlo: Fabbrica Automo­
bili Florentia - Fabbrica Automobili De Vecchi e C. 
_ Fabbrica Automobili Fides - Dunlop - Stussi e 
Zveifel - G. Hensemberger - Reino. Zanardini e C. 
- Ing, Troubetzkoj e C. . 

Merilevoli di Medaglia di bronzo: Camillo Foltzer per 
Camion Soller - Toscani Benvenuto per le sue mo­
stre - Fratelli Zoso - Merli Umberto - C. Tribuzio 
- Società. Atretos. 

Nel prossimo numero pub­
blicheremo un articolo del 
nostro valente collaboratore 
i I capitano di stato maggiore 
signor Pagliano. 

La parola al vincitora 
della Maratona italiana 

Quando ci recammo nel 
provvisorio accampamento 
disposto dalla Croce Verde 
e dall'Assistenza pubblica 
per i reduci della Maratona 
e della gara di marcia, 
trovammo Losi sdraiato so­
pra una branda, in preda 
a un energico maBSeur, che, 
con una foga tutta parti­
colare, cercava di ripristi­
nare nei muscoli e nell'or­
ganismo del vincitore quel­
la tonicità. normale alterata 
dal lungo e unanime sforzo. 

Una pompata d'olio al 
mot!·· e, e su per i 12 Rm. 
di ripidissima, tortuosa 
strad .. , che mena alla vetta 
del ':"enice, vero Iour de 

La giuria del Ooncorso internazion"le di aulomobili indUBlriali lenulo.i leslè a Piacema. 
(Fot. Luca-Comerio - Milano). 

A tutta prima lo. soddisfa­
zione del piccolo milanese 
era da lui condensata nella 
frase: • L'è realada a M,lan, 
l'ha vi,11. comprendendo 
in essa anche una certa do­
se di campanilismo. 

(rme per i camion. che devono superarla con dieci 
tODl:'· lIate di carico. Un vento rigido e folate di una 
den- e ancor più rigida nebbia CI avvolgono via via 
che l' inerpichiamo alla cima; ove giunti, troviamo 
quel ; , simpatica figura di militare, de!. colonnello 
eav.Luigi Cappello, organizzatore di tutte quelle 
gare. 

La piccola brigata, composta del tenente Leoni, 
giud,',ie d'arrivo, del capitano medico Girlone Carlo, 
con 'Juattro militi della Croce Bianca di Piacenza, 
pel : ,rvizio sanitario, viene man mano aumentandosi 
di a: ,lJaBBionati, giunti sui più svariati tipi di auto­
mohJ-i. 

Il "ole sfolgora e le bellezze femminili pure inter­
,enu'.e aggiungono una nota festiva al lieto ritrovo. 

Eceo il campo, ecco l'ambiente in cui si svolse il 
con! ;'rso. 

L .. meravi~lia che destò in tutti lo. completa orga­
Dllre ,ione di questo concorso fu superiore ad ogni 
I8p., tativa. 
n Comitato, con a capo l'on. Ranieri, ed il colon­

Delle Cappello, non tralasciò le più meticolose cure 
percoè niente difettasse; dai rifornimenti di olio e 
ben.'na a quello dell'acqua per i camion, a vapore, 
dali .. staffette ciclistiche lungo tutto il percorso, ai 
freq"enti posti di controllo; dall'organizzazione sa­
Dltaria, sia fissa a brevi distanze, a quella am bulante; 
tU\to era preveduto e tutto si svolse con una regola­
rlt. più che encomiabile. Il risultato del concorso ot· 
tenn,· il suo completo effetto: di convincere, cioè, anche 

i più ricalcitranti 
obe questo genere 
diJooomomone pui> 
ovuuqueapplicam 
eia. per WllJlpor~o 
via.gS"ia.~ori, OP!l cU 
m Cl i non Is-ten­
do difficol ba di 
qualul1qUà ~ n e 
ehJl ne l'o 80. no 
ostll.oola.re l'eeero'i­
zio. 

Dopo t rB gio.rni 

duta che è risultata lab<'!ri08issima. Ecco lo. cla88ifica 
ufficiale: 

Concorso militare della guerra, catpgoria seconda: 
camion Itala N . 3, acquistato dal Ministero dp.lla 
guerra; camion Fial N 11, medaglia d'oro del Re; 
camion Spa N. 15, medaglia d'oro del Ministero della 
guerra. 

Categoria quarta: camion Spa N. 3, acquistato dal 
Ministero della guerra; camion Sag, medaglia d'oro 
del Ministero della guerra. 

Categoria sesta: omnibus Spa N. 12, acquistato 
dal Ministero della guerra; omnibus Fial N. lO, me­
daglia d'oro del Ministero della guerra; omnibus Itala 
N. 2, medaglia d'oro dell'Automobile Club d'Italia; 
omnibus Fide. N. 9, medaglia d'argento del Touring 
Club Italiano. 

La Coppa del Duca d'Aosta da assegnarsi al gruppo 
di macchine meglio classificate venne assegnata alla 
Spa. 

Piacenza, 26 .eUembre 1908. 
A. Casini. 

*** Il secondo Concorso di automobili per uso indu-
striale fattosi in Italia segna specialmente una vit­
toria per una giovane marca torinese, lo. Spa, lo. quale 
dopo aver vinto il Concorso bandito dal Ministero 
delle poste e telegrafi in un modo brillantissimo vince 
ancora, come vuole, in quest'ultimo Concorso. La vit­
toria della Spa era del resto preveduta da tutti gli 
intenditori appena furono presentate le vetture con­
correnti. La costruzione, solida e leggera, studiata 
interamente per lo scopo che questi veicoli debbono 
raggiungere, e non un adattamento di un chtls.i. da 
tUrIsmo, sono lo. causa della superiorità. dei chtt"i, 
Spa. Nè le più reputate Case estere riuscirono ad 
avere una superiorità. sulla Spa in tutte le categorie 
in cui questa marca era iscritta. 

Anche in questo nuovo campo aperto all'automo­
bilismo l'Italia ha quindi saputo in poco tempo 
mettersi al livello delle nazioni che da decine di anni 
vi si sono seriamente aPl?licate, e di ciò dobbiamo 
rallegrarci augurandoci di vederla nuovamente vitto­
riosa nelle prossime gare, procurandoci cosi il mezzo 

Fattogli osservare se, al 
momento di cimentarsi, 

egli si sentiva sicuro della vittoria, il Losi modesta­
mente rispondeva: 

- Non m'è mai passato per lo. mente un simile ri­
sultato, 

E prosegui va : 
- Speravo solo in un buon esito; lo. resistenza non 

mi fa difetto; allenamento e lavoro ne ho fatti, e 
coscienzi.osamente. Inoltre. oggi ~i se,nt!vo di buona 
lena: mi son piazzato subito fra I pnmI, non preoc­
cupandomi di Zanti, che acquistava man mano un 
vantaggio considerevole. S'immagini che a metà. per­
corso egli aveva un chilometro e mezzo circa di van­
taggio su me e Pagliani, che procedevamo di con­
serva. Concepii solo lo. speranza della vittoria quando 
vidi il mio compagno a dare segni di stanchezza. 
Volli provare in quel momento le mie forze e tentai 
una piccola punta. Il risultato fu che proseguii a 
q~ell:andat1?Ia e ~aggiunsi in breve il Zanti, dal quale 
mi distaccai SUbItO, accompagnato dal Fraschini. Da 
questi mi divideva un nugolo di biciclette, che ci mo­
lestarono. non p.oco per tutto il. ~er~orso. Ad un certo 
punto m.I VOlt~I,. m,!, non lo Vidi piÙ. 1\llora ripresi 
lena e mi slanCIai, SIcuro che nessuno mI avrebbe più 
raggiunto. Mi sentivo ancora di avere molta ... pol­
vere in serbo. 

Lo richiesi intorno all'organizzazione ed allo stato 
delle strade. 

- Buona incondizionatamente lo. prima e discrete 
le seconde - rispondeva il Losi. 

- Lo vedremo ancora presto in gara? 
- Difficilmente; in Italia le gare a lungo percorso 

n~n. sono ~requenti, e queste sono le più adatte ai 
miei mezzI. Ora ho una nomea sportiva da difendere 
e di non lasciare offuscare cosi facilmente. Fui aiu­
tato dalle circostanze, è vero, ma go mi, la pelo 

- E' stanco? 
- Tutt'altro; anzi, se vuole, mi fissi un appunta-

mento per questa sera e mi troverà. puntuale. 
Lo ringraziai, constatando con piacere che le sue 

condizioni fisiche erano eccellenti. 
Il Losi passerà. a giorni tra le file dell'esercito. Cosi 

nella prossima gara rappresenterà il suo Club e ' l'e-
sercito. V. G. 

CI:~:I~:T: :~:O~I~NA F I A T ? 
quale Macchina oserà contendere il primato alla •• • • • r. 
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